
 
 
 

Roma/Castelbuono, 17.06.2020 

 

Sindaco di Castelbuono 

Comandante della Polizia Locale di Castelbuono 

ASP veterinaria di Termini Imerese 

Ditta Macaluso – Canile di Isnello 

 

Procura della Repubblica di Termini Imerese 

Stazione Carabinieri di Isnello 

 

 

Revoca della determina n.  10318 del 16.06.2020 

Atto didiffida ai sensi dell’art. 328, co. 2 c.p. 

 

 

Il sottoscritto Enrico Rizzi, n.q. Capo Segreteria del Partito Animalista Europeo, con 

sede legale in Roma, Via Casole d’Elsa, 11, espone quanto segue.  

 

Con atto di diffida del 20.05.2020 si intimava al Comune di Castelbuono di non 

procedere allo spostamento dei cani vaganti in custodia presso il canile di Isnello, 

facendo difetto i requisiti anche minimi previsti dalla normativa vigente per procedere 

alla movimentazione, da effettuarsi per mezzo di un’Associazione non iscritta all’Albo 

regionale delle Associazioni animaliste e comunque senza indicazione del rispetto delle 

norme di legge.  

 

Si provvedeva altresì a richiedere al Comune di Castelbuono di voler fornire tutti i 

documenti attestanti la comprovata agibilità ed idoneità del canile di Trabia, senza che 

sia ad oggi pervenuta comunicazione alcuna.  



 
 
 

Con atto di diffida del 14.06.2020 si intimava al Sindaco ed al Segretario Generale del 

Comune di Castelbuono di procedere alla revoca delle convenzioni stipulate con la 

predetta Associazione animalista (I Delfini) e con l’Associazione AGADA che gestisce 

il canile di Trabia – luogo di paventata destinazione degli animali – trattandosi di atti 

palesemente illegittimi, tenendo conto che il Comune di Castelbuono è legato al canile 

di Isnello per il tramite di una convenzione intervenuta con l’Ente Parco delle Madonie 

mai revocata e quindi a tutt’oggi in essere.  

 

Nel mezzo sono intervenute ulteriori diffide volte a far rilevare l’assoluta illegittimità di 

determine di affidamento a privati di cani randagi (dietro pagamento di corrispettivo 

previsto dal Comune di Castelbuono), rispetto alle quali si è provveduto ad affidare gli 

animali senza neppure l’impianto di microchip e senza previa loro sterilizzazione.  

 

In data odierna è stata emessa dal Comandante di PL la determina n. 10318 con cui si 

dispone che la movimentazione dei cani dal canile di Isnello abbia luogo il 22 giugno 

p.v., del tutto in barba ai gravi rilievi mossi e ignorando l’assoluta inidoneità (o meglio, 

impossibilità) dell’Associazione I Delfini a collaborare al predetto spostamento, non 

disponendo né di mezzi necessari ed idonei, né del titolo dell’iscrizione all’Albo 

regionale che permetterebbe al Comune di Castelbuono di instaurare forme di 

collaborazione.  

 

Tenuto conto che la determina in questione si pone in esecuzione di atti amministrativi 

illegittimi e che nel caso di specie è ravvisabile l’integrazione dell’ipotesi di cui all’art. 

323 c.p. (per la chiara violazione di legge in ordine all’illegittimità delle convenzioni, 

per il vantaggio ingiusto a favore dell’Associazione AGADA, e per il danno ingiusto 

arrecato alla struttura di Isnello), si formalizza espressa 

 

Diffida urgente 



 
 
 

- diretta al Sindaco di Castelbuono ed al Comandante della Polizia Locale di 

Castelbuono affinchè sia immediatamente revocata la determina n. 10318 del 

16.06.2020;  

- diretta all’ASP veterinaria di Termini Imerese affinchè accerti senza indugio 

l’inidoneità dei mezzi di trasporto, la non compatibilità alla collaborazione 

dell’Associazione I Delfini e la non idoneità della struttura di Trabia a ricevere i 

cani che si vorrebbero trasportare dal canile di Isnello;  

- diretta alla ditta Macaluso – ed al di lui legale rappresentante quale esercente il 

pubblico servizio comunale di Castelbuono relativamente alla gestione del 

fenomeno randagismo - a non consentire nella predetta data il prelievo dei cani 

custoditi presso il Canile di Isnello.  

 

Si rappresenta che la presente viene inviata alla Stazione Carabinieri di Isnello 

affinchè accerti la non esecuzione della determina n. 10318/2020, in quanto in palese 

violazione dell’art. 323 c.p. La presente viene altresì indirizzata alla Procura della 

Repubblica presso il Tribunale di Termini Imerese, che sarà comunque notiziata 

immediatamente del fatto di reato in consumazione anche per l’adozione delle urgenti 

misure cautelari.  

 

Si rappresenta che la presente diffida è presentata ai sensi dell’art. 328, co. 2 c.p. e 

comunque trattasi di atto che i pubblici ufficiali ed incaricati di pubblico servizio 

devono assumere senza ritardo alcuno già ai sensi del primo comma della norma.  

 

(Enrico Rizzi) 

Capo Segreteria  

Partito Animalista Europeo 

 

firma autografa sostituita a mezzo 

stampa ai sensi dell'art. 3 comma 2 del 

d.l. 39/93 


